
Cara Renata,  

hai dato tutta la tua vita all’università, alla professione, all’Ordine di Roma e al 

Consiglio Nazionale. Hai amato l’architettura e, ancor più, hai amato gli architetti. Hai 

organizzato mostre che hanno fatto il giro del mondo; hai pubblicato cataloghi; hai 

dato il via allo Yearbook dell’OAR; hai promosso film, dibattiti e interviste; hai raccolto 

e archiviato i disegni di tanti grandi architetti romani. Ti sei spesa, senza mai 

risparmiarti, per valorizzare le donne architetto, per promuovere i più giovani, per 

onorare i più anziani. Sei stata brava. Hai sempre lavorato e combattuto per tutti noi, 

con generosità, entusiasmo, forza e allegria. Grazie! Non ti dimenticheremo.  

Livio Sacchi  


